
DUE  BAMBINE  DAL  DESTINO  BEN  DIVERSO 

 

In sala operatoria c’è mia figlia 

che sta subendo un intervento al cuore, 

mi sento vuota, non ho più le forze, 

ho già parlato con il professore 

 

e m’ha spiegato che l’operazione 

sarà, purtroppo, molto delicata, 

perché ci sono molteplici problemi 

ad un’arteria alquanto danneggiata. 

 

Son qui da sola, tremo da morire, 

la porta s’apre ed esce un’infermiera, 

però ha fretta, non mi dice nulla, 

mi guarda con un’aria assai severa. 

 

Son già passate circa quattro ore, 

ho visto uscire e entrare dei dottori, 

l’attesa è spasmodica, angosciosa, 

è triste ad aspettare stando fuori ! 

 

… E finalmente dopo un’altra ora 

il professore dice soddisfatto: 

“La sua figliola ora sta dormendo, 

anch’io sono rimasto stupefatto, 

 

il cuore ha sopportato molto bene, 

però ci vuole tempo per vedere 

il risultato più sommariamente, 

per ora non c’è nulla da temere, 

 

ma serve tempo per poter sancire 

un esito finale positivo, 

comunque sono molto fiducioso, 

vivrà in modo semplice e giulivo !” 

 

Ho fatto il gesto di baciar le mani, 

ma s’è sentito offeso e s’è ritratto, 

dicendo: “Lei lo sa che l’anno scorso 

in un tremendo, pauroso impatto … 

 

mia figlia stava sulle strisce bianche, 

attraversava per andare a scuola, 



un pazzo era al volante e in più drogato …, 

mi scusi, sento stringermi la gola …, 

 

l’ha investita e poi l’ha trascinata 

per oltre cento metri e l’ha lasciata 

esanime sul ciglio della strada …, 

è morta prima d’essere aiutata …! 

 

La sua figliola assomigliava tanto 

alla mia dolce, splendida bambina 

e l’ho operata con amor di padre 

ed una accuratezza certosina. 

 

Fra circa un paio d’ore si risveglia, 

le stia vicino col suo grande affetto, 

ho predisposto a metterla da sola 

in una stanza insieme a un altro letto, 

 

così stanotte dormirà con lei, 

domani, con la visita al mattino, 

controllerò i primi risultati …, 

ho fatto un intervento genuino 

 

e in breve tempo tornerà a giocare …!” 

Provava un gran dolore per la figlia …, 

la donna gli rispose: “Al funerale, 

quel giorno in mezzo a  tutto il parapiglia, 

 

ci stavo anch’io con la mia bambina 

insieme a tante mamme della scuola, 

è stato una notizia sconvolgente 

da soffocare il fiato nella gola !” 

 

“Mi scusi, -- disse a un tratto il professore – 

mi stan chiamando dalla chirurgia !” 

Gli dissi: “Grazie per la gentilezza !” 

Frattanto la sua piccola Maria 

 

veniva trasportata nella stanza, 

la madre la guardava con amore, 

seppur dormiva per l’anestesia,  

le dava tanta gioia in fondo al cuore ! 
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